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1.Convocazione Assemblea Generale Ordinaria dei Soci di Confagricoltura Bologna.
2.Avviso agli Associati: assunzioni per l’anno 2026.
3.PAC 2023-2027 Regione Emilia-Romagna: In Approvazione i Bandi per lo Sviluppo Rurale con Nuovi

Impegni al via dal 1° Gennaio 2026.
4.“Granaio d’Italia”: registrazione obbligatoria delle acquisizioni e delle cessioni di cereali.

IN QUESTO NUMERO

ANNO XXXII N° 24 31 DICEMBRE 2025

1. CONVOCAZIONE ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA DEI SOCI 
DI CONFAGRICOLTURA BOLOGNA.

E’ convocata per domenica 25 gennaio 2026, alle ore 6.00, in prima
convocazione, e per martedì 3 febbraio 2026, alle ore 9.30, in seconda
convocazione, l’Assemblea Generale Ordinaria dei Soci, con il seguente Ordine
del Giorno: 

 
1. Comunicazioni del Presidente;

2. Approvazione del bilancio preventivo di Confagricoltura Bologna per l’anno
2026;

3. Varie ed eventuali.
 

A seguire, dalle ore 11.00, è previsto un Convegno, che vedrà la presenza del Presidente di Confagricoltura,
Massimiliano Giansanti, oltre ad illustri  relatori.

Seguiranno ulteriori informazioni in merito alle modalità di svolgimento dell’Assemblea.

Il Presidente 
Davide Venturi 

http://www.confagricoltura.org/bologna/


www.confagricoltura.org/bologna Pag. 2

2. AVVISO AGLI ASSOCIATI: ASSUNZIONI PER L’ANNO 2026.

Comunichiamo a tutti gli associati che gli uffici di Confagricoltura
saranno chiusi per festività Natalizia dal 23 al 28 Dicembre e dal 31 al
2 Gennaio 2026 compresi.

Per le assunzioni/cessazioni URGENTI e denunce di infortunio il 22
Dicembre il servizio verrà garantito previo contatto telefonico o via
mail ai seguenti riferimenti:

Per le assunzioni/cessazioni URGENTI e denunce di infortunio il 30 Dicembre il servizio verrà garantito previo
contatto telefonico o via mail ai seguenti riferimenti:

Si raccomanda, a tutti gli associati, di indicare nella mail un numero di telefono cellulare per eventuali chiarimenti.

Ricordiamo a tutti gli associati di utilizzare il programma NEWAGRI per la compilazione delle schede di assunzione /
cessazione dipendente.

I nostri uffici di zona sono sempre a vostra disposizione per fornire tutte le informazioni e l’assistenza necessaria.

(Ufficio Paghe)

3. PAC 2023-2027 REGIONE EMILIA-ROMAGNA: IN APPROVAZIONE I BANDI PER LO SVILUPPO
RURALE CON NUOVI IMPEGNI AL VIA DAL 1° GENNAIO 2026.

Sono in procinto di essere approvati i Bandi regionali relativi a diversi interventi nell'ambito del "Complemento di
programmazione per lo sviluppo rurale del Programma strategico della PAC 2023-2027 della Regione Emilia-
Romagna" (CoPSR 2023-2027) con decorrenza 1° gennaio 2026.
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Gli interventi previsti, hanno la durata di tre anni e sono:

SRA03 (ACA3) – Tecniche di lavorazione ridotta dei
suoli: L'intervento promuove specificamente l'Azione 03.1
"Adozione di tecniche di Semina su sodo / No tillage
(NT)". L'obiettivo è contrastare il degrado dei suoli e
migliorarne la fertilità, la struttura e la resistenza
all’erosione e al compattamento. L'entità del sostegno è di
350 euro/ettaro/anno. Per questa misura sono disponibili
risorse complessive per gli impegni triennali pari a
2.000.000 euro.

SRA04 (ACA4) – Apporto di sostanza organica nei suoli:
Questo intervento prevede un pagamento per i beneficiari
che si impegnano a migliorare le caratteristiche strutturali
e chimico-fisiche dei suoli tramite l'apporto e il
mantenimento diretto di sostanza organica. Il sostegno
previsto è pari a 180 euro/ettaro/anno, con una
dotazione finanziaria complessiva di 1.500.000 euro per il
triennio.

SRA10 (ACA10) – Gestione attiva infrastrutture ecologiche: Mira alla salvaguardia del paesaggio e della
connessione ecologica. Include diverse azioni come il mantenimento di Siepi o Filari (10.1.2), Piantate (10.1.3),
Alberi isolati (10.1.4), Boschetti naturalistici (10.3.1), e la gestione di Stagni, Laghetti, Maceri, Risorgive e
fontanili (Azione 10.8). Gli importi di sostegno variano: 800 euro/ettaro/anno per le Formazioni
arboree/arbustive e i Boschetti; 1.000 euro/ettaro/anno per i Bacini e Sorgenti naturali di acqua.
L’ammissibilità è riservata esclusivamente alle superfici che abbiano già aderito a misure agro-ambientali
analoghe in precedenti periodi di programmazione e abbiano concluso un periodo decennale di impegno.
Le risorse complessive per i tre anni ammontano a 915.746 euro.

SRA14 (ACA14) – Allevatori custodi dell’agrobiodiversità: L'obiettivo è tutelare la biodiversità animale
sostenendo l’allevamento di razze locali a rischio di estinzione/erosione genetica, iscritte nei registri ufficiali. Il
sostegno è concesso per allevare e mantenere la consistenza di animali , come i Bovini Garfagnina e
Modenese, Ovini Cornella Bianca e Suini Mora Romagnola. L’aiuto è pari a 200 €/UBA/anno. La dotazione
finanziaria complessiva è di 631.420 euro per il triennio.

SRA26 (ACA26) – Ritiro dei seminativi dalla produzione: L'intervento si articola in due azioni principali:
"Ambienti per la flora e la fauna selvatica" (che include Prati umidi e Complessi macchia-radura) e "Ambienti
variamente strutturati con funzioni di collegamento paesaggistico ed ecologico". Gli aiuti variano da 500
€/ettaro/anno (superfici di collina e montagna) fino a 1.500 €/ettaro/anno (Prati umidi in pianura). Sono
ammissibili solo le superfici che hanno già aderito alle misure agro-ambientali di precedenti periodi di
programmazione dello sviluppo rurale, con impegno già concluso da non oltre cinque anni e non devono
essere state rimesse in coltivazione dopo la scadenza. Le risorse disponibili per gli impegni triennali sono
520.800 euro.

SRA29 (ACA29) – Pagamento al fine di adottare e mantenere pratiche e metodi di produzione biologica:
L'intervento si divide in Azione SRA29.1 ("Conversione") e Azione SRA29.2 ("Mantenimento"). Prevede
pagamenti annuali per ettaro differenziati per gruppi colturali e azioni, con l'obiettivo di incrementare e
consolidare la SAU biologica. È previsto un premio maggiorato per le superfici foraggere e destinate
all'alimentazione animale nelle aziende zootecniche biologiche. Le superfici eleggibili all’Azione SRA29.1
“Conversione all’agricoltura biologica” devono essere state notificate per la prima volta entro il 30 gennaio
2026 dell’anno di avvio del periodo di impegno. Le superfici eleggibili all’Azione SRA29.2 “Mantenimento
dell’agricoltura biologica” devono essere state notificate prima dell’avvio del periodo di impegno quindi entro il
31/12/2025. La dotazione finanziaria complessiva ammonta a 14.000.000 euro
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La scadenza per la presentazione delle domande di sostegno per i nuovi impegni con decorrenza 01/01/2026 è
prevista per le ore 13:00 del 27 febbraio 2026.

In attesa della pubblicazione della Delibera di approvazione della Regione, per avere maggiori informazioni sui singoli
bandi , potete contattare il Tecnico del vostro ufficio zona di riferimento o consultare il sito della Regione Emilia
Romagna al link https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/bandi.

(S. Santoni)

4. “GRANAIO D’ITALIA”: REGISTRAZIONE OBBLIGATORIA DELLE ACQUISIZIONI E DELLE
CESSIONI DI CEREALI.

Si ricorda l’obbligo di gestione del registro di carico e scarico dei cereali, sul portale SIAN, al seguente link
https://www.sian.it/portale/servizi/cerealicolo-1/registro-dei-cereali
 
I soggetti obbligati alla tenuta di tale Registro, sono esclusivamente le imprese che, “acquisiscono o cedono a
qualsiasi titolo” i cereali. Rientrano pertanto nell’obbligo anche gli operatori che raccolgono il prodotto dai propri
campi e lo immagazzinano nelle proprie strutture. Sono esentati dall’obbligo di registrazione i prodotti che sono
trasferiti in strutture private o associative all’atto della trebbiatura. In tale caso, la registrazione deve essere
effettuata da coloro che gestiscono dette strutture. 
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Gli operatori devono registrare, in forma cumulativa e aggregata, il volume totale degli acquisti e delle vendite
effettuate in ciascun trimestre di dieci diversi prodotti cerealicoli, per cui sussiste l’obbligo di registrazione (frumento
duro, frumento tenero e segalato, granturco, orzo, farro, segale, sorgo, avena, miglio e scagliola), se prevedono che
la quantità del singolo cereale da essi movimentato sia superiore, nell’anno solare, a:

30 tonnellate annue per il frumento duro; 
40 tonnellate annue per il frumento tenero; 
80 tonnellate annue per il mais 
40 tonnellate annue per l’orzo; 
60 tonnellate annue per il sorgo; 
30 tonnellate annue per l’avena; 
30 tonnellate annue per il farro, la segale, il miglio, il frumento segalato e la scagliola. 

Sono registrate le quantità totali (in tonnellate, con dettaglio di due decimali) di ciascun prodotto cerealicolo
acquistato o ceduto nel trimestre distintamente per origine (provenienza nazionale, unionale o da Paesi terzi).

La registrazione delle operazioni va effettuata entro il ventesimo giorno del mese successivo al trimestre di
riferimento, intendendosi le chiusure dei trimestri collocate nei giorni 31 marzo, 30 giugno,30 settembre e 31
dicembre. 

Pertanto, il prossimo trimestre da annotare e comunicare al Sian è quello che va dal 30 settembre 2025 al 31
dicembre 2025, quindi, per evitare sanzioni, le prossime comunicazioni al Sian andranno effettuate entro il 20
gennaio 2026.

Esclusioni
Sono esclusi dalla tenuta del registro telematico: 

le aziende che esercitano, in via prevalente, l’attività di allevamento e le aziende che producono mangimi; 
gli operatori che utilizzano le quantità di prodotto per il reimpiego aziendale, anche per usi zootecnici; 
tutte le operazioni di carico e scarico relative alla trasformazione dei cereali e ai cereali trasformati; 
i cereali detenuti dalla filiera sementiera da destinare alla semina e/o da reimpiegare in azienda; 
i prodotti che sono trasferiti in strutture private o associative all’atto della trebbiatura non sono oggetto di
registrazione. In tale caso, la registrazione deve essere effettuata da coloro che gestiscono dette strutture. 

Sanzioni
La norma prevede sanzioni amministrative di importo variabile, da un minimo di 500 euro a un massimo di 4.000
euro, in base al tipo di irregolarità.

Per maggiori informazioni potete consultare il portale SIAN al link:
https://www.sian.it/portale/servizi/cerealicolo-1/registro-dei-cereali 
oppure potete contattare il Tecnico del proprio ufficio zona di riferimento 

(S. Santoni)

http://www.confagricoltura.org/bologna/

